


A N N O X X V I I - X 

GENNAIO - MARZO 1987 

RIVISTA T R I M E S T R A L E D E L L A A S S O C I A Z I O N E 
C U L T U R A L E ITALIANA P E R L 'ORIENTE CRIST IANO 

DIRETTORE RESPONS. : Dì.cono Paolo Gionfriddo 
COORDINAM.: P. Nicoli Cucci; P. Giovnni Sftti 

Direzione - Redazione - Amministrazione: Piazza Bellini, 3 - c c p . 14574909 - 90133 PALERMO 
Abbonamento ordinario: Italia L.10.000 annue: Estero L. 20.000 annue: Sostenitore L. 25.000 annue. 
Autorizzazione Trib, PA 14/1961. 

S O M M A R I O 
pagina 

Tempo presente commemorativo ( I I D i r e t t o r e ) 3 

Cat to l i c i e Or todoss i i n dialogo (Eleuterio F. F o r t i n o ) 5 

Donna e Chiesa ne l pens iero de l Crisostomo {Giuseppe 
Ferrari) 11 

S. Nicola Taumatu rgo (+ E r c o l e L u p i n a c c i ) 31 

S. Nicola n e l l ' a r t e e ne l la t r ad i z i one g r e c o - o r t o d o s s a 
{Giorgio Antourakis) 37 

DOCUMENTAZIONE 

Icona e Iconoc last ia {Calogero R a v i o t t a ) 44 

La legittimità de l cu l t o delle icone {Salvatore Manna) 46 

Teologi l a i c i nel le Chiese {Nicola C u c c i a ) 50 

Gl i s t u d i sul le Chiese o r i e n t a l i {Congregazione per la 
Educazione Cattolica) 54 

RIFLETTENDO DISCUTIAMO... (a cura di Cosimo S c o r d a t o ) 58 

L I B R I E R I V I S T E 

P. P. Rodotà, De l l ' o r i g i n e , p rog resso e stato p r e s e n ­
te de l r i t o greco i n I t a l i a {Eleuterio F. F o r t i n o ) 70 

T. Federici, Per conoscere L u i e la potenza del la Re­
surrez i one d i L u i (R. ) 73 

H G E I A A E I T O Y P r i A TOY APIOY lAKOBOY TOY AAEA-
$O0EOY, a cura di Aristide Panotis {Giovanni Stassi) 75 

I n memoria de l Vescovo G I O V A N N I S T A M A T I 
{Domenico Morelli) 77 

N O T IZ IAR IO - I N T E R V I S T A a Nikita S t r u v e 80 

ORIENTE 
CRISTIANO 

S P E D I Z I O N E IN A B B O N A M E N T O P O S T A L E - G R U P P O IV 



ORNAMENTO DEI VESCOVI 
VANTO DEI PADRI 
FONTE DEI PRODIGI 
GRANDISSIMO DIFENSORE DEI FEDELI 

S. N I C O L A 
TAUMATURGO 

"Lodano i c ie l i le tue merav i g l i e , o S ignore , 
e la tua fedeltà nel l 'assemblea de i s a n t i . 
Perché, ch i v 'è sopra le n u b i che è uguale a l Signore? 
Ch i è simile a Dio f r a i f i g l i d i Dio? 
Idd io è g lo r i f i ca to ne l consesso dei s a n t i . 
Eg l i è adorabi le per q u a n t i lo c i r c o n d a n o " . 

Così canta i l Salmista (Sai . 88,6-8 ) e no i c i uniamo i n S c i n t a assem­
blea ogg i , q u i , adorando l 'Unico Dio T r i n o e venerando le membra 
preziose d i C r i s t o S ignore r i s o r t o , che sono i suoi s a n t i , p a r t i c o l a r ­
mente i l Taumaturgo San Nicola d i B a r i , perché i l suo cu l to mi l l ena­
r i o sia mantenuto per la g lo r ia d i D io . 

Sono passat i mil leseicento ann i ed ancora questo grande opera tore 
d i miraco l i - Taumaturgo - è solennemente ce lebrato da t u t t a la c r i ­
stianità, specialmente da l l 'Or i en te b i z an t ino , ne l la cu i devozione eg l i 
occupa u n posto d i un i ve rsa l e popolarità. E p p u r e ben poco ci è s ta to 
trcimandato del la sua v i t a . Sappiamo che i l Santo è nato a Patara d i 
L i c ia , i n Asia Minore , verso i l 270. Si fa r i s a l i r e la sua nomina a Ve ­
scovo d i Mi ra i n t o r n o ag l i ann i 314-318. Sappiamo che difese s t r e n u a ­
mente la verità del la r e t t a fede con t r o l ' eres ia d i A r i o , p r endendo 
par te al Conci l io d i Nicea ne l 325. Morì verso i l 350 e la sua tomba 
f u sub i to meta d i p e l l e g r inagg i con u n r i tmo sempre c rescente , per 
più d i sette secol i . Con una spedizione organ izza ta da due sacerdot i 
d i B a r i si riuscì, non senza difficoltà, a t r a s p o r t a r e da Mi ra a B a r i 
le sue r e l i qu i e , per s o t t r a r l e al dominio dei musu lman i . Ciò avvenne 
i l 9 maggio 1087, esattamente novecento ann i f a . Anche a B a r i , così 
come a M i r a , le sue ossa emanano u n l i qu ido odoroso, la cos idde t ta 

Omelia tenuta a Salerai (Trapani) i l 9 maggio 1987. 
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"Manna" d i cu i pa r l a già S. Romano i l Melode ne l sesto secolo, e i 
s i nassa r i , cioè i ca l endar i o r i e n t a l i , non mancano d i r i c o r d a r l o : " G i u n ­
to ad una vecchia ia i n o l t r a t a se ne andò verso i l S ignore , lasciando 
ai fede l i i l suo prez ioso corpo da cu i emana i l " M y r o n " per le g u a r i ­
g i o n i " . T r a i più a n t i c h i b i o g r a f i che t ramandarono questo f a t to m i r a ­
coloso è i l s ic i l iano S. Metodio, i l quale f u Pa t r i a r ca d i Cos tant inopo l i 
ne l nono secolo. " I l suo venerab i l e corpo - eg l i s c r i v e - adorno d i 
u n g u e n t o e del la f r a g r a n z a delle v ir tù, nel la chiesa ove f u tumu la to , 
sub i t o stillò u n u n g u en t o sp i r an t e soave odore . I l che lo d i fende da 
ogn i potenza avversa e c o r r u t t r i c e , e most ra una sa lutare e v i v i f i c a 
medic ina , per la g l o r i a d i Co lu i che lo g l o r i f i c a , i l ve ro nos t ro Dio 
Gesù C r i s t o " . 

Anche S. G iovanni Damasceno ne l l ' o t t avo secolo scr isse d i l u i : "Né 
la sabbia del l i d o , né l ' acqua del l 'oceano, né le gocciol ine d i r u g i a d a , 
né i f i occh i del la neve , né i l coro deg l i a s t r i , né le piogge che cadono 
dalle n u b i e le onde dei f i u m i , o le s o r g e n t i , possono essere paragonat i , 
o Padre , ai t u o i m i r a c o l i " . . . Per la graz ia d i Dio , S. Nicola è u n 
abisso d i p r o d i g i d i v i n i che è impossibi le r a c c o n t a r e " . Bas t i r i c o r da r e 
le t r e sorel le salvate da l d i sonore , i t r e bambin i r i s u s c i t a t i , la tempesta 
domata e i t r e u f f i c i a l i l i b e r a t i da per icolo mortcde. 

Noi del la Diocesi i ta lo-a lbanese d i Piana, d i r i t o b i z an t ino , ce l ebr ia ­
mo la sua festa i l 6 d i cembre , ma i n realtà ogn i giovedì de l l 'anno è 
dedicato ag l i Apos to l i e a S. Nicola . Mi sento onorato d i p resentare 
a vo i i l nos t r o modo d i v enera re S. Nico la , Vescovo del la Chiesa Una 
Santa , mos t randov i i t e s t i p r o p r i de l Vespro e dandovene una b reve 
s in t e s i teologica e pas to ra l e . 

1. I n Mira essendo vissuto palesemente, s e i apparso veramente "Myron" 
essendo stato unto con unguento spirituale, o S. Nicola, gran Ge­
rarca di Cristo. Perciò cospargi di unguento i v o l t i di coloro che 
con fede ed ardore celebrano ininterrottamente la tua gloriosa me­
moria, liberandoli da sventure e p e r i c o l i nonché dalle a f f l i z i o n i , 
o Padre, per l e tue preghiere di intercessione presso il Signore. 

2. Vittoria del popolo fedele, potente nelle tentazioni, nel vero s i ­
gnificato di questo nome, s e i apparso, o S. Nicola, servitore s i n ­
cero di Cristo. Da ogni dove invocato, i n f a t t i , poni subito sotto 
la tua protezione coloro che a t e ricorrono con ardore. Tu i n f a t t i 
di notte e di giorno, illuminato dalla fede, s a l v i dalle tentazioni 
e dalle necessità. 

3. Sei apparso i n sogno a Costantino imperatore e ad Ablavio e, incu­
tendo loro paura, così ad e s s i hai detto: Orsù liberate subito dal­
la prigione coloro che detenete ingiustamente i n catene, essendo 
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innocenti d e l l ' iniqua uccisione. Tuttavia, se disobbedisci, o so­
vrano, ricorrerò pregando il Signore contro di t e . 

4. Grande e fervido protettore s e i di coloro che t'invocano nei peri­
c o l i , o glorioso S. Nicola, sacro araldo di Cristo: ai viandanti 
e ai naviganti, ai lontani e ai v i c i n i , quale pietosissimo e poten­
t e ambasciatore. Per cui radunati gridiamo: intercedi presso i l 
Signore, perché siamo r i s c a t t a t i da ogni necessità. 

5. Con quali s e r t i di lodi inneggeremo al Gerarca? Pur vivendo con 
il corpo i n Mira, spiritualmente invece preveniva t u t t i coloro che 
sinceramente l o invocavano con ardore, e g l i , consolatore degli af­
f l i t t i , rifugio di t u t t i coloro che sono i n pericolo, torre della 
pietà, difensore dei f e d e l i . Per mezzo suo. Cristo, che elargisce 
la grande misericordia, ha distrutto 1'orgoglio dei malevoli. 

6. Con quali melodici canti inneggeremo al Vescovo? Nemico dell'em­
pietà e tenace difensore della pietà, primate della Chiesa, gran­
de protettore nonché maestro, svergognatore di t u t t i g l i impostori, 
demolitore e implacabile avversario di Ario, la cui superbia Cri­
sto misericordiosissimo abbattè per mezzo di t e . 

7. Con quali p r o f e t i c i canti inneggeremo al Vescovo? Che prevede g l i 
avvenimenti lontani, e questi sapientemente preannunzia e profetiz­
za come presenti ; che percorre il mondo intero e libera t u t t e i e 
v i t t i m e d e l l ' i n g i u s t i z i a , che appare nei segni ad un imperatore 
timorato di Dio, e spezza l e catene di coloro che erano s t a t i i n ­
giustamente accusati di uccisione; che è r i c c o della grande mise­
ricordia. 

8. Ornamento dei Vescovi, vanto dei Padri, fonte dei prodigi, gran­
dissimo difensore dei f e d e l i , insieme r i u n i t i , o zelatori della 
tua festa, con canti di lode inneggiamo dicendo: Salve, o custo­
de dei Miresi, augusto capo, colonna i n c r o l l a b i l e . Salve, astro 
lucentissimo, che con i miracoli illumini i confini del mondo. Sal­
ve, sacro tripudio degli a f f l i t t i e fervidissimo protettore di chi 
subisce ingiustizia. Anche ora, o beatissimo Nicola non cessare 
di intercedere presso Cristo Dio, per coloro che con fede ed ardo­
re incessantemente celebrano la tua l i e t a e festosa memoria. 

9. ( Apo l i t i ch i on ) Regola di fede e icona di mansuetudine, maestro di 
continenza t i ha mostrato al tuo gregge la verità dei f a t t i . Ed 
invero con l'umiltà hai raggiunto l e vette più eccelse, con la po­
vertà l e ricchezze. Padre Gerarca Nicola, prega Cristo Dio di sal­
vare l e anime nostre. 

10. (Theotoch ion ) I l mistero dall' eternità nascosto ed ignoto anche 
agli angeli s t e s s i venne manifestato agli uomini attraverso t e . 
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o Madre di Dio: Dio che s i è incarnato i n unione inconfusa e che 
ha accettato volontariamente per noi anche la croce. Con essa ha 
r i s u s c i t a t o il primo uomo e ha salvato da morte l e anime nostre. 

Quest i sono " t r o p a r i " , cioè p icco l i i n n i l i t u r g i c i , che meditando 
la paro la d i vL .a proc lamata, cantano la fede del la Chiesa e insieme 
intessono i l paneg i r i co del Santo Vescovo Nico la . Un paneg i r i co com­
posto dei temi del la fede che prov i ene dal la Parola e che venerano 
i l Santo Vescovo: 

I . CRj-o iO - E' i l sole del la g ius t i z i a , l 'O r i en t e che si è levato pe r 
no i per sempre. I n c a r n a t o s i come ve rbo d i v i no da Mar ia , è v enuto 
t r a g l i uomin i , ha i n v i a t o ad essi g l i Apos to l i e i loro successor i , 
i Vescov i , per la salvezza. Eg l i a t tende che g l i uomini siano p o r ­
t a t i a l u i da i Sant i Vescov i come Nico la . 

I I . LA FUNZIONE ECCLESIALE DEL VESCOVO - Come Padre i l Vesco­
vo forma e r app r e s en ta l'unità e la conduzione o r d ina t a del la D i o ­
ces i , che è la fcmiiglia d i Dio nel la varietà e complessità delle sue 
membra v i v e n t i . Eg l i ne un i f i c a t u t t e le f o r ze , conducendo a van t i 
con coraggio l ' impresa comune che è la cos t ruz ione del la casa d i 
D io . Come Pastore , eg l i è co lu i che c u r a t u t t o i l suo g regge , ma 
anche le pecore " u n a per u n a " , p r i v i l e g i a n d o la pecore l la s m a r r i t a , 
come raccomanda i l Decreto su l l ' u f f i c i o pastora le dei vescov i de l 
Conci l io Vat icano I I . "Ne l l ' eserc iz io de l l o ro min i s t e ro d i insegnare 
i vescov i c innunzino ag l i uomin i i l Vangelo d i C r i s t o e ciò facciano 
ne l la f o r za del lo S p i r i t o Scinto, i n v i t a n d o g l i uomin i al la fede e c o n ­
f e rmando l i ne l la fede v i v a " ( C D . 12 ) . La funz ione d i Servo e L i -
t u r g o si espl ica col ded i ca rs i tota lmente al p r o p r i o S i gnore : l avo ­
r a r e per L u i e t r i b u t a r g l i i l cu l to d o v u t o . Perciò i l Vescovo è se r ­
vo e sacerdote d i Dio e insieme del Popolo d i D io . I l Vescovo poi 
non sarebbe c o s t i t u i t o t a l e , se non avesse r i c e v u t o la " s u a " Ch i e ­
sa con u n ve ro v inco lo nuz ia l e . Essa è la somma dei suoi p ens i e r i 
e la sua v i t a è t u t t a ded icata ad essa, come ha fa t to Nicola con 
la sua Chiesa d i M i r a . 

I I I . MARIA MADRE D I DIO - Invoca ta come Theotòkos, Madre d i D io , 
e V e r g i n e , è invoca ta come g rande i n t e r c e d i t r i c e presso Dio , con 
le note spec ia l i d i Mar ia : la sua fedeltà al popolo d i Dio , la sua 
permanenza ne l l ' i n t e r c ede r e , la sua potenza ne l l ' o t t enere da Dio 
la salvezza de l suo popolo. 

I V . NOI FEDELI POPOLO SANTO D I DIO - Siamo deboU, c i r i conosc ia ­
mo b i sognos i , ne l la c on t inua s i tuaz ione d i b isogno d i a iu t o . Ma n e l ­
la fede d i v i n a donatac i dag l i Apos to l i e da Nico la , ogg i speriamo 
e suppl ich iamo d i r i c eve re a n z i t u t t o la luce de l Vangelo e la p o t e n ­
te salvezza d i v i n a . E ne l nos t r o amore a Dio , veneriamo i l Santo 

34 



« L e sue r e l i q u i e , p r e s e n t i i n questa t e r r a c r i s t i a ­
na , sono i l pegno e i l s imbolo d e l l ' e t e rna az ione 
s a l v i f i c a d e l nos t r o Sa l va t o r e . Nove s e c o l i sono t r a ­
s c o r s i d a l l a t r a s l a z i o n e d e l l e r e l i q u i e d i questo Ve­
scovo o r i e n t a l e i n t e r r a d 'Occ idente e questo avve­
nimento con t inua a s t i m o l a r e e a provocare l a sens i ­
b i l i t à e l a devozione d e l popolo c r i s t i a n o d 'Or iente 
come pure d 'Occ idente » . Così s i è espresso i l P a t r i ­
arca Massimo V Hakim, d e l l a Chiesa Greco - M e l k i t a , 
n e l l ' o m e l i a p r onunc i a t a durante l a D i v i n a L i t u r g i a 
c e l e b r a t a i l 15 marzo 1987 a B a r i presso l a B a s i l i c a 
d i S. N i c o l a , insieme a i Vescovi I t a l o - G r e c i - A l b a n e -
s i Giovanni Starnat i d i Lungro ed Erco l e L u p i n a c c i d i 
Piana d e g l i A l b a n e s i , i n occasione d e l l e s o l e n n i ce­
l e b r a z i o n i commemorative d e l IX Centenar io de l l a t r a ­
s l a z i one d e l l e r e l i q u i e d i S. N i c o l a da Myra a B a r i . 

La sera precedente i l P a t r i a r c a aveva dato una con­
ferenza d a l tema: « I c r i s t i a n i a r a b i per l a pace e 

i l d i a l o g o » . 

Vescovo Nicola, r i n n o v a n d o a Dio la n o s t r a fede , la n o s t r a s p e r a n ­
za, la nos t r a carità, procedendo come famigl ia d i Dio verso la casa 
del Padre , ce lebrandone la g lo r i a e la lode sot to lo sguardo del la 
t u t t a s a n t a Madre d i Dio e sempre Ve rg ine Mar ia e invocando c o n ­
t inuamente la Benedizione d i Dio , i l quale r iposa t r a i Sant i e a 
cu i no i dicimo g lo r ia onore e adoraz ione, al Padre senza p r i n c i p i o , 
al F ig l io un i gen i t o e allo Sp i r i t o Santo buono e v i v i f i c a n t e , o ra e 
sempre e nei secoli dei secol i . A m i n . 

Earco l e LuipinsLccl 
Vescovo d i Piana d e g l i A lbanes i 





S. N I C O L A 
N E JL. IL, ' A R T E 

E KT E a. IL. A TRADJOZIOKTE 

G R E C O - O R T O D O S S A 

PRESENZA D I SAN NICOLA NEL MONDO C R I S T I A N O , 
PARTICOLARMENTE NEL MONDO GRECO 

S. Nicola è t r a i più g r a n d i e popo la r i san t i d i t u t t o i l mondo c r i ­
s t iano . Gli e lementi del la sua v i t a e del la sua opera sono ormai ben 
n o t i : a l cun i stor icamente a c c e r t a t i , a l t r i e r e d i t a t i a t t r a v e r so una r i c ­
ca t rad i z i one cu l tua le e popo lare , specie i suo i mi raco l i e opere 
d i carità. 

Tenteremo d i del ineare u n quad ro generale del la presenza de l San­
to nel mondo c r i s t i ano e quel lo greco i n pa r t i c o l a r e , con speciale r i ­
fer imento alle t r a d i z i o n i e mani festaz ioni a r t i s t i c h e del la pietà del p o ­
polo greco . 

Non sarà, c redo , supe r f luo cominciare col d i r e poche parole s u l ­
l 'ambiente ove i l Santo è nato e ha opera to , e s u l cu l to che i c r i s t i a ­
n i g l i t r i b u t a n o . 

A . Quanto a l l ' ambiente , la città natale d i S. Nicola f u Patara i n L i ­
c ia . Si t r o v a i n O r i en t e , ne l senso più ampio del la paro la , quale area 
i n cu i i l cr is t ianes imo s i è formato e d i f fuso p r imar i amente , con i v i a g ­
g i d i S. Paolo, le g r a n d i eresie e la convocazione dei Conc i l i ecume­
n i c i , f ino all 'epoca del g rande Scisma. Cu l la altresì de l l ' " a r t e c r i s t i a ­
n a " , che i n segui to per l ' i n f lusso d i Bisanzio sarà ar te " b i z a n t i n a " , 
l 'Or i en te el lenizzato è, i n genere , al p u n t o d i pa r t enza d i t u t t e le 
creaz ioni c r i s t i ane s p i r i t u a l i , a r t i s t i che e c u l t u r a l i . E' i n tale " O r i e n t e " 
che si colloca la nasc i ta e la v i t a de l Vescovo d i M i r a , t r a la secon­
da metà del I I I e la pr ima de l IV secolo: epoca d 'oro de l c r i s t i a n e s i ­
mo, nel la quale i l c redere ed i l v i v e r e secondo C r i s t o sono esperienze 
v i v e , inse r i t e ne l t essuto del t essuto de l quo t i d i an o , come test imonia 
appunto l ' i n t ensa attività c a r i t a t i v a de l Santo, t an to esaltata dalla l i t u r g i a . 
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B . Quanto al cu l to goduto dal santo i n Or i en te e i n Occidente è 
i n u t i l e r i p e t e r e f a t t i e c i rcostanze del la sua v i t a , un iversa lmente n o t i ; 
basta dare uno sguardo a l l ' abbondante p roduz ione b ib l i o g ra f i c a . Ci 
l imiteremo a r i c o r d a r e che i l cu l to d i S. Nicola comincia ben p r e s t o , 
da l V secolo, con r a p i d a d i f fus ione da l l 'Or i en te a l l 'Occ idente . Si sa, 
ad esempio, che al l 'epoca d i G ius t in iano es isteva a Cos tant inopo l i una 
Chiesa d i S. Nicola a B lacherne ( c f r . Procopio , Sulle c o s t r u z i o n i , 1,6) 
come p u r e ne es is teva u n a ne l sacro Palazzo, c o s t r u i t a a c u r a d i 
Basi l io i l Macedone. E' u n f a t t o che , sub i to dopo la morte del Santo, 
i l suo cu l to valicò p res to i c on f i n i del la diocesi d i M i ra i n L i c i a , per 
d i f f o n d e r s i i n t u t t a l 'As ia Minore e r a g g iunge r e p res to la capitale 
de l l ' impero b i z an t i no . Tale cu l t o segna pro fondamente i l mondo 
b i zan t ino e pos tb i z an t ino : S. Nicola i n realtà v iene al t e rzo posto , 
dopo i l C r i s t o e la Ve rg ine (secondo le r e g i on i ) sia per numero d i 
Chiese che per varietà d i r appresen ta z i on i a r t i s t i c h e , che vanno 
da l l ' a f f resco al la m i n i a t u r a . 

Basta uno sguardo al la mappa re l i g iosa de l mondo b i zant ino e po s t -
b i zan t ino per r e n d e r s i conto del la d i f fus ione d i monument i e 
test imonianze d i a r t e c r i s t i a n a co l legat i col cu l t o n ico la iano: 1) Mi ra 
d i L i c i a , 2) B i t i n i a , 3) Cappadocia , 4) Cos tan t inopo l i , 5) Russia (K i e v : 
Museo d i L e n i n g r a d o ; Mosca: Museo s t o r i c o , e c c . ) , 6) Romania, 7) 
B u l g a r i a , 8) Jugos lav ia , 9) S ina i : Monastero d i Santa Ca t e r i na , ove 
abbondano le i con i " p o r t a t i l i " de l Santo, con c o p e r t u r a d 'oro - V I I 
sec. e s e g u e n t i ) , 10) C i p r o . Del l 'area p r inc ipa l e greca sono da 
r i c o r d a r e : 1) Monte A t h o s , 2) Tessalonica, 3) Castorià, 4) Meteore, 
5) Mistrà, 6) Atene e A t t i c a , 7) Patmos, 8) Eubea, 9) Rod i , 10) 
C r e t a , 11) Lesbo, 12) Eg ina , 13) Paros, 14) Zante , 15) Ga lax id i . Di 
f a t t o enorme è la quantità d i test imonianze a r t i s t i c h e r e l a t i v e al la v i t a 
e ai mi raco l i de l Santo , i n t u t t o i l mondo o r i en ta l e . T u t t a quan ta la 
Chiesa or todossa ha amato questo Santo, venerando lo ed esaltandolo 
come <<regola d i f ede , icona d i mansuetud ine , p r o t e t t o r e deg l i o r f a n i , 
n u t r i t o r e d i a f famat i , l i b e ra t o r e d i p r i g i o n i e r i , scampo dei naviganti e c c . » 

I n Europa occidentale i l cu l t o nicolaiano s i d i f f onde e a r r i v a al suo 
apice specie a p a r t i r e da l 1087, anno i n c u i f u r o n o t r a s p o r t a t e le sacre 
spogl ie del Santo da M i ra a B a r i , i n I t a l i a . I n tale città f u c o s t r u i t a 
una sp l end ida Bas i l i ca i n suo onore ; t u t t o r a v i vengono p u b b l i c a t i 
s t u d i e r i c e r che a c u r a dei Padr i Domenicani che ne sono i c u s t o d i , 
u n a r i v i s t a d i teologia e cumen ico -pa t r i s t i ca da l nome "N i co laus " e u n 
pe r i od i co , i l " B o l l e t t i n o d i S. N i co la " , con not i z ie e a r t i c o l i s u l Santo 
e la v i t a del la Bas i l i ca . Nella p r o v i n c i a f rancese del la Lorena la vene­
razione del Santo è a l t r e t t a n t o g r ande . P ro t e t t o r e del la p r o v i n c i a e 
dei bamb in i , è r appresen ta t o ne l l ' a r t e popolare i n f i g u r e e s ta tu ine 
coi parament i d i vescovo l a t i no . Si sa de l res to che i l SANKTA KLAUS ( i l 
nos t r o " A i j B a s i l i " ) deg l i anglosassoni non è a l t r i che "Sank t N i k l a u s " . 

38 



Quanto all ' immensa produz ione a r t i s t i c a r e l a t i v a al cu l to nicolaiano 
(chiese, s ta tue , i con i p o r t a t i l i , m in i a tu re e c c . ) , mi l imi to a c i t a re 
l 'esempio del la chiesa d i Saint Nicolas - d u - Po r t , i n Lorena o que l la 
d i S int N ik laas , piccolo c en t ro ne i p r e s s i d i A n v e r s a , i n Be lg io : 
entrambe le c i t t ad ine devono al Santo i l loro nome. Del res to i l nome 
d i Nicola, anche se non così d i f fuso come i n Or i en te (ad eccezione 
d i B a r i ) , s i p r esen ta i n Occidente sotto molte v a r i a n t i e forme 
vezzegg ia t i ve , che ne ind icano la i n d u b b i a popolarità. 

C. Res t r ingendo lo sguardo a l l 'area p ropr i amente greca , voglicimo 
ev idenz iare brev iss imamente q u e s t i q u a t t r o p u n t i : 

1. i l nome stesso " 'N ikolaos" , greco al cento per cento i n rag ione 
del la sua et imologia (Nikè e laos = v i t t o r i a de l popolo) e i l suo a n t i ­
chissimo uso ( v ed i Tuc id i de 2,67) f r equent i ss imo i n epoca c lass ica, 
e l l en is t i ca e romana. Con S. Nicola tale nome i n c o n t r a una pa r t i co l a r e 
f o r t u n a , en t rando come componente anche i n mol t i cognomi. T u t t o r a 
le s ta t i s t i che ne danno rag i one ; 

2. l ' immenso numero d i chiese, cappel le , edicole e località a ven t i 
i l nome d i San Nicola . Si pens i che solp d i "chiese p a r r o c c h i a l i " ve 
ne sono appross imat ivamente 860 ne l t e r r i t o r i o g reco . Imposs ib i le e n u ­
merare le cappelle r u r a l i , le chieset te del la costa o delle isole o anco­
r a le semplic i edicole disseminate lungo le v ie de l mondo greco , e spres ­
s ion i semplicissime e t o ccan t i del la pietà popo lare ; 

3. questa, pietà nicola iana s i r i f l e t t e altresì ne l la f r equenza con 
c u i i n t e r e città o c i t t ad ine (ad es. a C re ta e i n Eubea ) , paes i , v i l ­
l a g g i , borga te e cont rade poi-tano i l nome de l Santo . Basta consu l ta re 
u n buon at lante greco . Così le mappe de l se rv i z i o geograf ico m i l i t a r e 
greco r i l evano l ' es is tenza d i u n numero insospe t ta to d i m o n t i , cime 
d i m o n t i , co rs i d 'acqua, c im i t e r i e località des i gna t i co l nome d i 
San Nicola; 

4. l 'a f fermazione d i S. Nicola come p r o t e t t o r e dei n a v i g a n t i . B e n ­
ché molte chiese o cappel le dedicate a L u i s i t r o v i n o i n zone c o n t i n e n ­
t a l i ( i n proporz ione de l 58%), t u t t a v i a i l Santo v iene cur iosamente 
cons iderato come i l p r o t e t t o r e per eccellenza de i m a r i n a i , ca ra t t e r i z za to 
dal popolo greco come santo "de l l a t e r r a e de l pe lago" , padrone dei 
v e n t i e delle tempeste : " n e f o k r a t e s " (che t r a t t i e n e le n u b i ) , come 
dicono a C i p r o . Frequent iss ime le espress ion i a u g u r a l i r i v o l t e a n a ­
v i g a n t i e v i a g g i a t o r i i n nome del Santo : sia L u i i l cap i tano . L u i i l t i ­
moniere del la nave ! Molte n a v i g reche , piccole e g r a n d i , ne po r tano 
i l nome; su t u t t e comunque è presente l ' icone de l Santo con una l am­
pada che arde g io rno e n o t t e . A t t o r n o a questo aspe t to , a f fermato 
s in dal IX secolo, c'è s tato t u t t o u n f i o r i r e d i r a c con t i d i s i nas sa r i , 
d i ant iche cronache ( c f r . Teo fane ) , t r o p a r i , c a n t i p o p o l a r i , l eggende , 
invocaz i on i , t r a d i z i o n i e p r a t i c h e c u l t u a l i , specie ne l la Grecia i nsu la r e 
e lungo le coste . A s p e t t i f o l k l o r i s t i c i e r e l i g i o s i , su c u i non possiamo 
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a t t a r d a r c i da t i i l i m i t i de l tema. Diremo, so l tanto a t i t o lo d i cons ta ta ­
zione globale, che la festa del Santo , i l 6 d i cembre , non v iene t u t t a v i a 
so lennizzata con mani festaz ioni esterne par t i co la rmente v i s tose . Ciò 
dipenderà p u r e dalle r i g i d e cond i z i on i del tempo ne l mese d i d icembre 
(seguendo i l cos iddet to "vecch io ca l endar io " la festa d i S. Nicola c ap i ­
t e rebbe i l 20 d icembre ) , cosa che avv iene anche per a l t r e feste d i 
Sant i che cadono ne l per iodo i n v e r n a l e , come S. Bas i l i o , S. Atanasio 
e a l t r i . Fa eccezione la g rande festa de l l 'Ep i fan ia (6 genna io ) , de t ta 
"de l le l u c i " (tòn fotSn) , i n rag ione del la sua n a t u r a , che comporta 
la benediz ione delle acque. 

Si conclude, da quanto det to , che la f i g u r a d i S. Nicola è t r a le 
più venerate e sacre i n Grec ia . Venerazione v i v a , s en t i t a , c on t inua . 
Si t r a t t a d i u n Santo molto benef ico , ma d i s c r e t o . S. Nicola ama la 
penombra . 

" I l g rande in t e r c esso r e , 
celere ne l l ' a i u t o , f e r v i d o ne l soccorso, 
fonte d i p r o d i g i , con fo r to deg l i a f f l i t t i , 
r i f u g i o d i q u a n t i sono i n per i co lo , 
t o r r e d i pietà, campione dei f e d e l i . . . " 

non si fa «onorare i n Grecia con grosse mani festaz ioni o scampanìi 
ch iassos i . V ive ne l p ro f ondo de l cuore del la p ia gente greca , gente d i 
t e r r a e d i mare . 

ICONOGRAFIA D I SAN N ICOLA 

Presenterò la t ipo log ia fondamentale ê  la pa r t e che S. Nicola ha 
ne l l ' a r t e c r i s t i ana i n generale e i n que l la b i z an t ina i n pa r t i c o l a r e , a d ­
d i t ando s i gn i f i ca t i v e d i v e r s i f i c a z i on i t r a Or i en te e Occidente i n mer i to 
allo s p i r i t o 4^116 r app r e s en ta z i on i . 

Argomento d i g rande in t e resse , ma anche d i f f i c i l e e complesso è 
quel lo de l l ' i conogra f ia n ico la iana. A l c u n i aspe t t i ne sono s t a t i d i t an to 
i n t an to esaminati o i n a r t i c o l i d i poche pagine o i n s c r i t t i d i interesse 
genera le ; manca comunque f i n o r a uno s tud io esaust ivo e tantomeno 
u n catalogo completo delle r a f f i g u r a z i o n i d i S. Nico la . 

Lo s tudioso de l l ' i conogra f ia nicola iana dovrà poi cons iderare sia 
la speciale veneraz ione t r i b u t a t a g l i , come già d e t t o , da t u t t a la Chiesa, 
sia i l f a t t o che presso g l i Or todoss i e i Grec i i n pa r t i c o l a r e , i l Santo 
è r i t e n u t o i l p r o t e t t o r e pe r eccellenza , de i m a r i n a i ; i n f i ­
ne dovrà t ene r p r e s e n t i g l i e lementi n a r r a t i v i de i s inassa r i . 
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1. Fisionomia e t ipo log ia i conogra f ica 
d i S. Nicola. 

Venerabi le v eg l i a rdo , vo l to rugoso e f ine , i nco rn i c i a t o dal la ba rba 
e da un 'ampia ca lv i z ie , con fo l te sopracc ig l ia e gote ampiamente l a r ­
ghe: u n vo l to su cu i aleggiano dolcezza, f inezza e mansue tud ine . Così 
d i sol ito è presenta to San Nicola . Ta lo ra que l vo l to è segnato f o r t e ­
mente dal l 'asces i : è i l t i po che emerge nel le r a f f i g u r a z i o n i più ant i che 
( V I I - X I s e c ) , come i n u n af fresco d i Roma, a S. Mar ia A n t i c a , de l 
755/60, i n un d i t t i c o d i ar te monastica egiz iana del V I I sec. ed i n 
i con i p o r t a t i l i de l monastero s ina i t i co . D i sol i to è rappresen ta to a mez­
zo bus to oppure i n t e r o e i n segui to ( X V I I sec . ) anche seduto , con 
la des t ra reggendo i l Vangelo e con la s i n i s t r a bened icendo . 

Da notare che a. p a r t i r e d a l l ' X I secolo San Nicola v iene r a p p r e s e n t a ­
to ne l l 'abs ide del la Chiesa i n compagnia dei g r a n d i Sant i " G e r a r c h i " , 
i massimi l u m i n a r i Bas i l io , G iovanni Crisostomo e Gregor i o , composi ­
t o r i di- t e s t i euca r i s t i c i o l t r e che d i opere teo log iche . San Nicola d i 
cer to non f u s c r i t t o r e come l o r o , però f u pastore esemplare e Ccimpio-
ne del la fede. Per quale rag ione v iene annovera to t r a i Sant i Ge ra rch i 
i n pio atteggiamento (3/4) d i conce lebrante , r eggente i l ro to lo l i t u r ­
gico detto <<ilitàrion»? Una possibi le r i spos t a po t rebbe essere data 
i n base alla sua g rande s t a t u r a d i Pastore e, più concretamente , ai 
suoi p r o d i g i conce rnent i i l « f r u m e n t o » dato al la popolazione af fama­
ta del la L i c i a , a f f l i t t a da cares t ia , p r o d i g i adombran t i u n cer to s i g n i ­
f icato eucar i s t i co ; de l res to la connessione t r a Giuseppe, che i n E g i t ­
to forn isce i l g r ano , e Nicola che al d i là del g rano e de l pane mate­
r i a l e , fornisce al suo popolo anche e s o p r a t t u t t o i l c ibo s p i r i t u a l e , 
dato che non si v i v e d i solo pane (Dt 8 ,3 ; Mt 4 , 4 ; Gv 6 ,27 ) , è p r e ­
sente già ne i t e s t i i n n o g r a f i c i n ico la ian i del I X - X secolo. Non si p o ­
t r ebbe altresì pensare ad u n eventuale nesso t r a Nicola « s an to de l 
mare » e la realtà del « p e s c e » , con t u t t e le c o l o r i t u r e eucar i s t i che 
che l ' « i c h t h y s » assume ag l i occhi c r i s t i a n i ( c f r . Gv 21,9 ss . ) ? E' 
appena una ipo t es i , che al presente manca d i so l id i sos t egn i , ma che 
nondimeno c i a l l e t ta e su cu i spericimo d i r i t o r n a r e . 

A l t r a nota c a r a t t e r i s t i c a , a p a r t i r e dal X I I I secolo, è la compresen­
za del Cr i s t o e del la Madre d i Dio , i n a l t o , r i spe t t i vamente a des t r a 
e a m in i s t r a del la t es ta del Santo , r i p r o d o t t i i n p icco lo , r e g g e n t i i l 
C r i s t o i l Vangelo e la Madre d i Dio l ' omo for ion . Dal S inassar io (6 D i ­
cembre) apprendiamo che Nicola aveva r i c e v u t o u n omofor lon duróin-
te i l Conci l io d i Nicea. Da questa t rad i z i one d e r i v a anche la col loca­
zione d i San Nicola nel la « D e i s i s » , ove t a l o ra p r ende i l posto de l P r e ­
c u r s o r e , i n modo da avere s i f f a t to o r d i n e : C r i s t o , Madre d i D io , 
Nicola, oppure agg iunto come q u a r t a f i g u r a assieme a l o r o , i n 
ques t ' o rd in e : Nicola, Madre d i Dio , C r i s t o , P r e cu r so r e . Ciò fa notare 
la gijande venerazione che la p i t t u r a b i z an t ina t r i b u t a al Santo : i l popolo 
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ortodosso lo annovera t r a i l C r i s t o e la Madre d i Dio perchè lo c ons i ­
de ra i l buon soldato che con assoluta f i d u c i a s i r i vo l g e a loro due 
i n favore d i q u a n t i necessitano de l l o ro soccorso. 

Par iment i l ' a r t e b i z an t ina lo esalta col locando va r i e scene del la sua 
v i t a e miracol- i n mo l tep l i c i e ben v i s i b i l i p u n t i delle chiese, spec ia l ­
mente d i quel le dedicate al Santo . Converrà anche osservare come 
i n a lcune i con i i l Santo è da solo (senza né i l C r i s t o né la Madre d i 
D i o ) , mentre i n a l t r e è associato ad a l t r i S a n t i , p a t r o n i d i città o 
p r o t e t t o r i d i uomini ed animali (ad es. i SS. B iag io , Paraskeve, 
Pante l^ l . . . ;n , El ia e c c . ) . 

I n Occ idente , par t i co la rmente i n Europa , i l Santo è rappresen ta to 
con pa rament i , m i t r a e pastorale d i u n vescovo d i r i t o l a t i n o . ' Lo t r o ­
viamo anche su monete (ad es. que l la d i R e n a t o l i Duca d i Lo rena -
f ine del XV s e c ) , su l a b a r i d i co rporaz i on i d i a r t i e mest i e r i (ad es. 
s u l labaro del la corporaz ione deg l i avvoca t i d i Nancy - p r ima metà 
de l X V I I s e c ) , su s i g i l l i u n i v e r s i t a r i (ad es. del la Facoltà del la c i t ­
tadina Pont-à-Mousson i n Lo rena . Le immagini popo la r i (images d ' E p i -
na l ) sono numerose , su l la base delle idee che la gente si f-a de l San­
t o . In t e r essan te e cur i osa la scena de l l ' incoronaz ione d i Ruggero I I 
da pa r t e d i S. N ico la , i l Natale I I 3 0 , r app r e s en ta t a su placca a smal­
to ne l la Met ropo l i d i B a r i . Nelle immagini più ant iche de l l 'Occ idente 
è ben v i s i b i l e l ' i n f lusso b i z an t i no : s i pens i , ad esempio, ag l i a f f r esch i 
de l X I I secolo del la Gal ler ia Co r s i n i o a que l l i de l X I I I secolo ne l " S a n -
c ta Sanc t o rum" de l La t e rano . L'al lontancunento dal modello b i zan t ino 
comincia col X I I I secolo e s i v e r i f i ca a n o r d delle A l p i . 

2. Scene del la v i t a 
e dei mi raco l i de l Santo . 

A pa r t e le r appresen ta z i on i del Santo da solo, nel le va r i e forme 
descr i t te ' , abbiamo anche molte scene desunte dal la v i t a e dai m i r a ­
co l i che compì. Molte d i queste sono comuni a l l ' a r t e sia d 'Or i en te che 
d 'Occ idente , anche se i n Or i en te s i conoscono scene i gnora te i n Occ i ­
den t e . I n generale , accanto a l l ' aspet to del la pietà popolare comune ai 
d i v e r s i paes i , s i osserverà l 'accento posto i n Grecia su i p r o d i g i d i 
« t i p o mar ino » del Santo , ment re i n Occidente eg l i è rappresen ta to 
d i p re f e renza sul lo s fondo d i paesaggi n o t t u r n i ment re compie gest i 
l ega t i alla « t e r r a » : quando salva i t r e f a n c i u l l i , quando p o r t a le 
d o t i alle t r e ragazze povere ecc. Scene d i r e s u r r e z i o n i d i mo r t i sono 
comuni a l l 'Or i en te e a l l 'Occ idente . 

I n generale g l i i c onog ra f i seguono i n Or i en te i t e s t i dei s inassa r i , 
i n Occidente le t r a d i z i o n i p o po l a r i . Na tura lmente ognuno faceva le sue 
sce l te , i l che spiega la s o rp r enden t e varietà d i immagini da reg ione 
a reg ione , da chiesa a chiesa, da a r t i s t a ad a r t i s t a . Per una rasse-
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gna d i queste scene d i p i n t e r imandiamo ai v a r i ca ta logh i (nessuno co­
munque completo e per quanto r i g u a r d a l ' i conogra f i a i n Grecia 
certamente manchevol i ) . 

I n conc lus ione, r i t engo supe r f luo r i c o r d a r e che g l i a r t i s t i de l mondo 
ortodosso sono p r inc ipa lmente r e l i g i o s i , monaci s o p r a t t u t t o , e che le 
rappresen taz i on i sono a f f r e s ch i o i con i p o r t a t i l i , mentre i n Occidente 
preva le i l r i l i e v o o a d d i r i t t u r a la s t a tua . I n o l t r e , i n Or i en te le scene 
vengono concepite su l la base d i mo t i v i largamente s p i r i t u a l i , m i s t i c i , 
ecc les ia l i , l i t u r g i c i , t eo log i c i , e non mai mondan i . Fedele ancel la del la 
teologia e del cu l to o r t odoss i , l ' a r t e b i z an t ina non obbedisce a emozioni 
sent imenta l i , ma a r i gorose concezioni teo log iche . Le i con i b i zan t ine 
sono i « l i b r i deg l i i l l e t t e ra t i » . Questo ca ra t t e r e popolare r i s u l t a peréd-
t r o dal la scelta dei mo t i v i operata dal p i t t o r e , i l quale p r e f e r i b i l m e n ­
te adot ta quel le scene che r i ve lano aspe t t i fondamenta l i del la f i g u r a 
del Santo e al tempo stesso commuovono la sensibilità de l popolo . Nel 
Vescovo d i Mi ra ques t i aspe t t i s i r i f e r i s cono s o p r a t t u t t o al la sua c a r i ­
tà, v i r t i i c r i s t i ana per eccellenza, che f u a l l ' o r i g ine d i v a r i suoi p r o d i g i . 

Atene 
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